
NOVENA DI NATALE 2017 

IL REGALO PIÙ PREZIOSO 
Parrocchia Cattedrale – FOSSANO (Cn) 

 

Questo file contiene: 
- La traccia della Novena sera per sera 
- I fogli da stampare con le preghiere da consegnare  
- Il racconto da stampare ogni sera per i ragazzi che lo 

leggeranno al microfono 
- I titoli delle serate da colorare  

 
Ogni sera tre bambini in processione, mentre viene proiettata la 
canzone “Buon Natale” di Enzo Iacchetti, vanno a sistemare vicino al 
lucernario rispettivamente: il cartello con il titolo della serata, un cero 
e una statuina del presepe.  

A fine serata vengono distribuiti ai bambini gli adesivi da attaccare 
sulla scatolina progettata dalla Pastorale Ragazzi. 

La sera in cui si presenta il verbo BENEDIRE, i ragazzi sono invitati 
a portare i bambinelli del presepe affinché il Parroco li possa 
benedire. 



Lunedì: Uscire per... essere regalo

• Canto + statuine presepe bue e asinello + Bimbo che accende il cero + Bimbo con Titolo della serata

• saluto Celebrante con breve introduzione alla Novena e spiegazione dell’ “Uscire” della serata

• Cortometraggi: Merenda con Dio (alla fine spegazione)

• Racconto: IL Dono
1)Faceva un freddo pungente. I pastori si scaldavano attorno al fuoco. La notizia della nascita di un nuovo re, rivelata proprio a 
loro dalle luminose creature alate, li aveva sconvolti. Volevano andare a vederlo e venerarlo e implorare da lui salute e pace. Anche 
Filippo, il ragazzino che faceva da apprendista nel gruppo di pastori, aveva sentito l’annuncio degli angeli e stava già pensando a 
che cosa portare in dono al Bambino di Betlemme.

2) Ma se tutti i pastori si allontanavano, chi avrebbe badato alle pecore? Non potevano certo lasciarle da sole! Nessuno di loro 
voleva rinunciare a vedere il neonato Re. 

3)Uno dei pastori ebbe un’idea: sarebbe rimasto a custodire le pecore quello che portava il dono più leggero. 
Portarono la bilancia vicino al fuoco. Il primo pose sulla bilancia una grossa anfora piena di latte e aggiunse una pesante forma di 
formaggio. 
Il secondo portò una enorme cesta piena di mele. Il terzo, a fatica, collocò sulla bilancia un voluminoso fascio di rami e ceppi 
d’albero, che sarebbero serviti per scaldare la stalla per un bel po’ di tempo.  

4) Rimaneva solo Filippo. Tristemente il ragazzo guardava la sua piccola lanterna, l’unica ricchezza che possedeva. Era il dono 
che voleva portare al Bambino Re. Ma pesava così poco. Esitò un attimo. Poi decisamente si sedette sulla bilancia con la lanterna 
in mano e disse: 
“Sono io il regalo per il Re! Un bambino appena nato ha certamente bisogno di qualcuno che porti la lampada per lui”. 

CATECHISTA Intorno al fuoco si fece un profondo silenzio. I pastori guardavano il ragazzo sulla bilancia, colpiti dalle sue 
parole. Una cosa era certa: in nessun caso Filippo sarebbe rimasto al campo a custodire le pecore.
Il regalo sei tu, non le cose che porti

• Alleluia Lampadine +( x il DON) Link alla messa riguardante il dono «Prendete e mangiatene 
tutti, questo è il mio corpo offerto in sacrificio per voi. Prendete e bevetene tutti, questo è il calice del mio sangue per la nuova ed 
eterna alleanza versato per voi e per tutti in remissione dei peccati. Fate questo in memoria di me»

• Preghiera (latta da un bambino+fogli x gli altri): 
Signore, Tu ti sei fatto uomo e ti sei donato a noi con tutto te stesso.
Ogni domenica ci inviti al tuo banchetto per nutrire il nostro cuore e insegnarci ad essere noi stessi pane per il prossimo.
Aiutaci affinché sappiamo essere ogni giorno regalo per chi ci incontra e sappiamo portare la gioia dell’incontro con Te ai 
nostri fratelli. Amen

• Padre Nostro (tutti insieme x mano)

• Canto Finale

• Consegna simbolo



martedì: Uscire per... lodare

• Canto + statuina Giuseppe  + Bimbo che accende il cero + Bimbo con Titolo della serata

• saluto Celebrante con breve introduzione alla Novena e spiegazione dell’ “Uscire” della serata

• Cortometraggi: Rabbiamore + Le scarpe (sono entrambi super belli, alla fine spegazione)

• Racconto: La vita è tutto quello che abbiamo
1) Il gioielliere era seduto alla scrivania e guardava distrattamente la strada attraverso la vetrina del suo elegante negozio.
Una bambina si avvicinò al negozio e schiacciò il naso contro la vetrina. I suoi occhi color del cielo si illuminarono quando videro 
uno di quegli oggetti esposti. 

2) Entrò decisa e puntò il dito verso uno splendido collier di turchesi azzurri. “È per mia sorella. Può farmi un bel pacchetto 
regalo?”.

3) Il padrone del negozio fissò incredulo la piccola cliente e le chiese: “Quanti soldi hai?”.
Senza esitare, la bambina, alzandosi in punta di piedi, mise sul banco una scatola di latta, la aprì e la svuotò. Ne vennero fuori 
qualche biglietto di piccolo taglio, una manciata di monete, alcune conchiglie, qualche figurina.

2)“Bastano?” disse con orgoglio. “Voglio fare un regalo a mia sorella più grande. Da quando non c’è più la nostra mamma, è lei 
che ci fa da mamma e non ha mai un secondo di tempo per se stessa. Oggi è il suo compleanno e sono certa che con questo regalo 
la farò molto felice. Questa pietra ha lo stesso colore dei suoi occhi”.

3) L’uomo entrò nel retro e ne riemerse con una stupenda carta regalo rossa e oro con cui avvolse con cura l’astuccio. “Prendilo” 
disse alla bambina. “Portalo con attenzione”. La bambina partì orgogliosa tenendo il pacchetto in mano come un trofeo.

1) Un’ora dopo entrò nella gioielleria una bella ragazza con la chioma color miele e due meravigliosi occhi azzurri. Posò con 
decisione sul banco il pacchetto che con tanta cura il gioielliere aveva confezionato e dichiarò: “Questa collana è stata comprata 
qui?”.  “E quanto è costata?”. 

3)“I prezzi praticati nel mio negozio sono confidenziali: riguardano solo il mio cliente e me”. 

1)“Ma mia sorella aveva solo pochi spiccioli. Non avrebbe mai potuto pagare un collier come questo!”. 

CATECHISTA: Il gioielliere prese l’astuccio, lo chiuse con il suo prezioso contenuto, rifece con cura il pacchetto regalo e lo 
consegnò alla ragazza. “Sua sorella ha pagato. Ha pagato il prezzo più alto che chiunque possa pagare: ha dato tutto quello che 
aveva”.

• Alleluia Lampadine +( x il DON) Link alla messa riguardante il dono «Gloria a Dio nell’alto 
dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo...»

• Preghiera (latta da un bambino+fogli x gli altri): 
Signore, insegnami ad avere parole buone per tutti, a lodare le tue opere e quelle di chi mi è accanto.
Spesso la gelosia e l’orgoglio mi rendono ostile, ma tu mi insegni che la vera gioia sta nell’amare senza condizioni.
Donami occhi capaci di vedere il bello delle persone, sicuro che anche Tu mi guardi nello stesso modo.
Amen.

• Padre Nostro (tutti insieme x mano)

• Canto Finale

• Consegna simbolo



mercoledì: Uscire per... ringraziare

• Canto + statuine presepe Maria + Bimbo che accende il cero + Bimbo con Titolo della serata

• saluto Celebrante con breve introduzione alla Novena e spiegazione dell’ “Uscire” della serata

• Cortometraggi: Il Regalo (alla fine spiegazione)

• Racconto: Il filo di cotone

1) C’era una volta un filo di cotone che si sentiva inutile. 
«Sono troppo debole per fare una corda»  si lamentava. 
«E sono troppo corto per fare una maglietta. Sono troppo sgraziato per un Aquilone e non servo neppure per un ricamo da 
quattro soldi. Sono scolorito e ho le doppie punte... Ah, se fossi un filo d’oro, ornerei una stola, starei sulle spalle di un prelato! 
Non servo proprio a niente. Sono un fallito! Nessuno ha bisogno di me. Non piaccio a nessuno, neanche a me stesso!».

1) Si raggomitolava sulla sua poltrona, ascoltava musica triste e se ne stava sempre solo. Lo udì un giorno un mucchietto di cera 
e gli disse: 

3)«Non ti abbattere in questo modo, piccolo filo di cotone. Ho un’idea: facciamo qualcosa noi due, insieme! Certo non possiamo 
diventare un cero da altare o da salotto: tu sei troppo corto e io sono una quantità troppo scarsa.
Possiamo diventare un lumino, e donare un po’ di calore e un po’ di luce. È meglio illuminare e scaldare un po’ piuttosto che stare 
nel buio a brontolare».

CATECHISTA: 
Il filo di cotone accettò di buon grado. Unito alla cera, divenne un lumino, brillò nell’oscurità ed emanò calore. E fu felice.

• Alleluia Lampadine +( x il DON) Link alla messa riguardante il ringraziare «Ti ringrazio 
o mio Signore, per le cose che sono nel Mondo, per la vita che tu mi hai donato, per l’amore che tu nutri per me...»

• Preghiera (latta da un bambino+fogli x gli altri): 
Signore Gesù, insegnami a stupirmi ogni giorno dei doni che mi hai fatto.
Ti ringrazio perché posso correre e cantare, sorridere e piangere, gioire e amare ...
sapendo di averti sempre vicino. Tu mi regali ogni giorno una nuova avventura da vivere.
Insegnami ad affrontarla con entusiasmo e gratitudine.
Amen

• Padre Nostro (tutti insieme x mano)

• Canto Finale

• Consegna simbolo



Giovedì: Uscire per... benedire

• Canto + statuine bambinello  + Bimbo che accende il cero + Bimbo con Titolo della serata

• saluto Celebrante con breve introduzione alla Novena e spiegazione dell’ “Uscire” della serata

• Cortometraggi: Togliersi il cappello (alla fine spiegazione)

• Racconto: Il regalo
1)Tobia era un bambino di quarta elementare, silenzioso e sereno. Viveva con i genitori ed i fratelli in una modesta casetta, ai 
margini del paese, appollaiato su una collina costellata di ulivi, a qualche chilometro dal mare. Il giorno della chiusura della scuo-
la, prima delle vacanze di Natale, tutti i bambini della quarta elementare fecero a gara per portare un regalo alla maestra, che si 
chiamava Marisa, ed era gentile e simpatica.

2) Sulla cattedra, si ammucchiarono pacchetti colorati… La maestra ne notò subito uno piccolo piccolo, con un bigliettino 
vergato dalla calligrafia chiara ed ordinata di Tobia: «Alla mia maestra». Marisa ringraziò i bambini, uno alla volta.
Quando venne il turno di Tobia, aprì il pacchettino e vide che conteneva una piccola, magnifica conchiglia, la più bella che la 
maestra avesse mai visto: era tutta un ricamo pieno di fantasia, foderato di madreperla iridescente.

3)«Dove hai preso questa conchiglia, Tobia?», chiese la maestra. 

4)«Giù, alla Scogliera Grande!», rispose il bambino.

CATECHISTA: 
La Scogliera Grande era molto lontana, e si poteva raggiungere solo tramite un sentierino scosceso. Era un cammino interminabile 
e tribolato, ma solo là si potevano trovare delle conchiglie speciali, come quella di Tobia.

3) «Grazie, Tobia! Terrò sempre con me questo bellissimo regalo, che mi ricorderà la tua bontà… Ma dovevi proprio fare tutto 
quel lungo e difficile cammino, per cercare un regalo per me?». 

4) Tobia sorrise: «Il cammino lungo e difficile fa parte del regalo!».

CATECHISTA: 
Non si regala un “oggetto”. Si regala un pezzo del proprio “amore”. L’unico vero “dono” è un pezzo di sé...

• Alleluia Lampadine +( x il DON) Link alla messa riguardante il benedire «Il SIgnore sia 
con Voi... E con il tuo spirito - Vi Benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. Amen» e benedizione dei 
bambinelli portati dai ragazzi

• Preghiera (latta da un bambino+fogli x gli altri): 
Signore Gesù, apri i miei occhi per ammirare l’azzurro del cielo. Rendi le mie mani sensibili all’acqua fresca dei ruscelli.
Apri le mie orecchie per ascoltare il vento tra le foglie. Allieta il mio olfatto con il profumo dei fiori.
Rendimi capace di apprezzare la dolcezza dei frutti. Ti benedico Signore, e ti ringrazio per i tuoi doni.
Amen

• Padre Nostro (tutti insieme x mano)

• Canto Finale

• Consegna simbolo



venerdì: Uscire e... aspettare il vero natale con il Cuore pronto ad accogliere

• Canto + candela + statuina.... + Bimbo che accende il cero + Bimbo con Titolo della serata

• saluto Celebrante con breve introduzione alla Novena che stasera è un pò diversa dalle altre serate... Cuore pronto 
ad accogliere tutti

• Cortometraggi: La gioia di un sorriso (+ spiegazione)

• Poesia: Cristo non ha mani - LETTA DA CATECHISTA
Cristo non ha mani:ha soltanto le nostre maniper fare oggi il suo lavoro.
Cristo non ha piedi:ha soltanto i nostri piediper guidare gli uominisui suoi sentieri.
Cristo non ha labbra:ha soltanto le nostre labbraper raccontare di sé agli uomini di oggi.
Cristo non ha mezziha soltanto il nostro aiutoper condurre gli uomini a sé oggi.
Noi siamo l’unica Bibbia che i popoli leggono ancora siamo l’ultimo messaggio di Dio scritto in opere e parole.

Un bambino “grande”: 
Usando i nostri piedi, le nostre mani, il nostro sguardo… possiamo anche noi fare opere buone e sentirci più vicini a Gesù. 
Impariamo da lui ad essere reglao per chi ci è accanto.

• Alleluia Lampadine+ Vangelo
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 9, 46-48) 
Chi è più importante 46 Frattanto sorse una discussione tra loro, chi di essi fosse il più grande. 47 Allora Gesù, conoscendo il 
pensiero del loro cuore, prese un fanciullo, se lo mise vicino e disse: 48 «Chi accoglie questo fanciullo nel mio nome, accoglie me; 
e chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato. Poiché chi è il più piccolo tra tutti voi, questi è grande». 
Riflessione del DON sul cuore pronto ad accogliere

• Preghiera (latta da un bambino+fogli x gli altri): 
Ti aspettiamo, Signore Gesù!
Attendiamo con pazienza la tua venuta, la tua luce, il tuo messaggio, il tuo amore! Aiuta a preparare il nostro cuore alla tua 
venuta,a riconoscere la luce che vieni a portare nei nostri angoli bui. Signore Gesù, vogliamo accoglierti nelle nostre giornatee 
con il tuo aiuto saremo anche noi tuoi messaggeriperché i nostri amici e quanti stanno attorno a noi possanoriconoscere che tu 
sei il germoglio di Dio che porta al mondo la speranza.  Amen.

• Padre Nostro (tutti insieme x mano)

• Canto Finale

• Consegna simbolo



Signore, 
Tu ti sei fatto uomo e ti sei donato a 

noi con tutto te stesso.
Ogni domenica ci inviti al tuo 

banchetto per nutrire il nostro cuore 
e insegnarci ad essere noi stessi

 pane per il prossimo.
Aiutaci affinché sappiamo 
essere ogni giorno regalo 

per chi ci incontra 
 sappiamo portare

 la gioia dell’incontro con Te 
ai nostri fratelli. 

Amen

Signore, 
Tu ti sei fatto uomo e ti sei donato a 

noi con tutto te stesso.
Ogni domenica ci inviti al tuo 

banchetto per nutrire il nostro cuore 
e insegnarci ad essere noi stessi

 pane per il prossimo.
Aiutaci affinché sappiamo 
essere ogni giorno regalo 

per chi ci incontra 
 sappiamo portare

 la gioia dell’incontro con Te 
ai nostri fratelli. 

Amen

Signore, 
Tu ti sei fatto uomo e ti sei donato a 

noi con tutto te stesso.
Ogni domenica ci inviti al tuo 

banchetto per nutrire il nostro cuore 
e insegnarci ad essere noi stessi

 pane per il prossimo.
Aiutaci affinché sappiamo 
essere ogni giorno regalo 

per chi ci incontra 
 sappiamo portare

 la gioia dell’incontro con Te 
ai nostri fratelli. 

Amen

Signore, 
Tu ti sei fatto uomo e ti sei donato a 

noi con tutto te stesso.
Ogni domenica ci inviti al tuo 

banchetto per nutrire il nostro cuore 
e insegnarci ad essere noi stessi

 pane per il prossimo.
Aiutaci affinché sappiamo 
essere ogni giorno regalo 

per chi ci incontra 
 sappiamo portare

 la gioia dell’incontro con Te 
ai nostri fratelli. 

Amen

Signore, 
Tu ti sei fatto uomo e ti sei donato a 

noi con tutto te stesso.
Ogni domenica ci inviti al tuo 

banchetto per nutrire il nostro cuore 
e insegnarci ad essere noi stessi

 pane per il prossimo.
Aiutaci affinché sappiamo 
essere ogni giorno regalo 

per chi ci incontra 
 sappiamo portare

 la gioia dell’incontro con Te 
ai nostri fratelli. 

Amen

Signore, 
Tu ti sei fatto uomo e ti sei donato a 

noi con tutto te stesso.
Ogni domenica ci inviti al tuo 

banchetto per nutrire il nostro cuore 
e insegnarci ad essere noi stessi

 pane per il prossimo.
Aiutaci affinché sappiamo 
essere ogni giorno regalo 

per chi ci incontra 
 sappiamo portare

 la gioia dell’incontro con Te 
ai nostri fratelli. 

Amen

lunedì



Signore, 
insegnami ad avere parole buone 

per tutti, a lodare le tue opere 
e quelle di chi mi è accanto.

Spesso la gelosia e l’orgoglio mi 
rendono ostile, ma tu mi insegni 
che la vera gioia sta nell’amare 

senza condizioni.
Donami occhi capaci di vedere il bello 
delle persone, sicuro che anche Tu mi 

guardi nello stesso modo.
Amen

Signore, 
insegnami ad avere parole buone 

per tutti, a lodare le tue opere 
e quelle di chi mi è accanto.

Spesso la gelosia e l’orgoglio mi 
rendono ostile, ma tu mi insegni 
che la vera gioia sta nell’amare 

senza condizioni.
Donami occhi capaci di vedere il bello 
delle persone, sicuro che anche Tu mi 

guardi nello stesso modo.
Amen

Signore, 
insegnami ad avere parole buone 

per tutti, a lodare le tue opere 
e quelle di chi mi è accanto.

Spesso la gelosia e l’orgoglio mi 
rendono ostile, ma tu mi insegni 
che la vera gioia sta nell’amare 

senza condizioni.
Donami occhi capaci di vedere il bello 
delle persone, sicuro che anche Tu mi 

guardi nello stesso modo.
Amen

Signore, 
insegnami ad avere parole buone 

per tutti, a lodare le tue opere 
e quelle di chi mi è accanto.

Spesso la gelosia e l’orgoglio mi 
rendono ostile, ma tu mi insegni 
che la vera gioia sta nell’amare 

senza condizioni.
Donami occhi capaci di vedere il bello 
delle persone, sicuro che anche Tu mi 

guardi nello stesso modo.
Amen

Signore, 
insegnami ad avere parole buone 

per tutti, a lodare le tue opere 
e quelle di chi mi è accanto.

Spesso la gelosia e l’orgoglio mi 
rendono ostile, ma tu mi insegni 
che la vera gioia sta nell’amare 

senza condizioni.
Donami occhi capaci di vedere il bello 
delle persone, sicuro che anche Tu mi 

guardi nello stesso modo.
Amen

Signore, 
insegnami ad avere parole buone 

per tutti, a lodare le tue opere 
e quelle di chi mi è accanto.

Spesso la gelosia e l’orgoglio mi 
rendono ostile, ma tu mi insegni 
che la vera gioia sta nell’amare 

senza condizioni.
Donami occhi capaci di vedere il bello 
delle persone, sicuro che anche Tu mi 

guardi nello stesso modo.
Amen

martedì



Signore Gesù, 
insegnami a stupirmi ogni giorno 

dei doni che mi hai fatto.
Ti ringrazio perché posso correre 
e cantare, sorridere e piangere, 

gioire e amare ...
sapendo di averti sempre vicino. 

Tu mi regali ogni giorno una 
nuova avventura da vivere.

Insegnami ad affrontarla con 
entusiasmo e gratitudine.

Amen

Signore Gesù, 
insegnami a stupirmi ogni giorno 

dei doni che mi hai fatto.
Ti ringrazio perché posso correre 
e cantare, sorridere e piangere, 

gioire e amare ...
sapendo di averti sempre vicino. 

Tu mi regali ogni giorno una 
nuova avventura da vivere.

Insegnami ad affrontarla con 
entusiasmo e gratitudine.

Amen

Signore Gesù, 
insegnami a stupirmi ogni giorno 

dei doni che mi hai fatto.
Ti ringrazio perché posso correre 
e cantare, sorridere e piangere, 

gioire e amare ...
sapendo di averti sempre vicino. 

Tu mi regali ogni giorno una 
nuova avventura da vivere.

Insegnami ad affrontarla con 
entusiasmo e gratitudine.

Amen

Signore Gesù, 
insegnami a stupirmi ogni giorno 

dei doni che mi hai fatto.
Ti ringrazio perché posso correre 
e cantare, sorridere e piangere, 

gioire e amare ...
sapendo di averti sempre vicino. 

Tu mi regali ogni giorno una 
nuova avventura da vivere.

Insegnami ad affrontarla con 
entusiasmo e gratitudine.

Amen

Signore Gesù, 
insegnami a stupirmi ogni giorno 

dei doni che mi hai fatto.
Ti ringrazio perché posso correre 
e cantare, sorridere e piangere, 

gioire e amare ...
sapendo di averti sempre vicino. 

Tu mi regali ogni giorno una 
nuova avventura da vivere.

Insegnami ad affrontarla con 
entusiasmo e gratitudine.

Amen

Signore Gesù, 
insegnami a stupirmi ogni giorno 

dei doni che mi hai fatto.
Ti ringrazio perché posso correre 
e cantare, sorridere e piangere, 

gioire e amare ...
sapendo di averti sempre vicino. 

Tu mi regali ogni giorno una 
nuova avventura da vivere.

Insegnami ad affrontarla con 
entusiasmo e gratitudine.

Amen

mercoledì



Signore Gesù, apri i miei occhi 
per ammirare l’azzurro del 

cielo. Rendi le mie mani sensibili 
all’acqua fresca dei ruscelli.

Apri le mie orecchie per ascoltare 
il vento tra le foglie. Allieta il mio 
olfatto con il profumo dei fiori.

Rendimi capace di apprezzare la 
dolcezza dei frutti. 

Ti benedico Signore, e ti ringrazio 
per i tuoi doni.

Amen

Signore Gesù, apri i miei occhi 
per ammirare l’azzurro del 

cielo. Rendi le mie mani sensibili 
all’acqua fresca dei ruscelli.

Apri le mie orecchie per ascoltare 
il vento tra le foglie. Allieta il mio 
olfatto con il profumo dei fiori.

Rendimi capace di apprezzare la 
dolcezza dei frutti. 

Ti benedico Signore, e ti ringrazio 
per i tuoi doni.

Amen

Signore Gesù, apri i miei occhi 
per ammirare l’azzurro del 

cielo. Rendi le mie mani sensibili 
all’acqua fresca dei ruscelli.

Apri le mie orecchie per ascoltare 
il vento tra le foglie. Allieta il mio 
olfatto con il profumo dei fiori.

Rendimi capace di apprezzare la 
dolcezza dei frutti. 

Ti benedico Signore, e ti ringrazio 
per i tuoi doni.

Amen

Signore Gesù, apri i miei occhi 
per ammirare l’azzurro del 

cielo. Rendi le mie mani sensibili 
all’acqua fresca dei ruscelli.

Apri le mie orecchie per ascoltare 
il vento tra le foglie. Allieta il mio 
olfatto con il profumo dei fiori.

Rendimi capace di apprezzare la 
dolcezza dei frutti. 

Ti benedico Signore, e ti ringrazio 
per i tuoi doni.

Amen

Signore Gesù, apri i miei occhi 
per ammirare l’azzurro del 

cielo. Rendi le mie mani sensibili 
all’acqua fresca dei ruscelli.

Apri le mie orecchie per ascoltare 
il vento tra le foglie. Allieta il mio 
olfatto con il profumo dei fiori.

Rendimi capace di apprezzare la 
dolcezza dei frutti. 

Ti benedico Signore, e ti ringrazio 
per i tuoi doni.

Amen

Signore Gesù, apri i miei occhi 
per ammirare l’azzurro del 

cielo. Rendi le mie mani sensibili 
all’acqua fresca dei ruscelli.

Apri le mie orecchie per ascoltare 
il vento tra le foglie. Allieta il mio 
olfatto con il profumo dei fiori.

Rendimi capace di apprezzare la 
dolcezza dei frutti. 

Ti benedico Signore, e ti ringrazio 
per i tuoi doni.

Amen

giovedì



Ti aspettiamo, Signore Gesù!
Attendiamo con pazienza la tua 

venuta, la tua luce, il tuo messaggio, 
il tuo amore! Aiuta a preparare 
il nostro cuore alla tua venuta,a 

riconoscere la luce che vieni a portare 
nei nostri angoli bui. Signore Gesù, 

vogliamo accoglierti nelle nostre 
giornate e con il tuo aiuto saremo 
anche noi tuoi messaggeriperché i 

nostri amici e quanti stanno attorno a 
noi possanoriconoscere che tu sei il 

germoglio di Dio che porta al mondo 
la speranza.  Amen

Ti aspettiamo, Signore Gesù!
Attendiamo con pazienza la tua 

venuta, la tua luce, il tuo messaggio, 
il tuo amore! Aiuta a preparare 
il nostro cuore alla tua venuta,a 

riconoscere la luce che vieni a portare 
nei nostri angoli bui. Signore Gesù, 

vogliamo accoglierti nelle nostre 
giornate e con il tuo aiuto saremo 
anche noi tuoi messaggeriperché i 

nostri amici e quanti stanno attorno a 
noi possanoriconoscere che tu sei il 

germoglio di Dio che porta al mondo 
la speranza.  Amen

Ti aspettiamo, Signore Gesù!
Attendiamo con pazienza la tua 

venuta, la tua luce, il tuo messaggio, 
il tuo amore! Aiuta a preparare 
il nostro cuore alla tua venuta,a 

riconoscere la luce che vieni a portare 
nei nostri angoli bui. Signore Gesù, 

vogliamo accoglierti nelle nostre 
giornate e con il tuo aiuto saremo 
anche noi tuoi messaggeriperché i 

nostri amici e quanti stanno attorno a 
noi possanoriconoscere che tu sei il 

germoglio di Dio che porta al mondo 
la speranza.  Amen

Ti aspettiamo, Signore Gesù!
Attendiamo con pazienza la tua 

venuta, la tua luce, il tuo messaggio, 
il tuo amore! Aiuta a preparare 
il nostro cuore alla tua venuta,a 

riconoscere la luce che vieni a portare 
nei nostri angoli bui. Signore Gesù, 

vogliamo accoglierti nelle nostre 
giornate e con il tuo aiuto saremo 
anche noi tuoi messaggeriperché i 

nostri amici e quanti stanno attorno a 
noi possanoriconoscere che tu sei il 

germoglio di Dio che porta al mondo 
la speranza.  Amen

Ti aspettiamo, Signore Gesù!
Attendiamo con pazienza la tua 

venuta, la tua luce, il tuo messaggio, 
il tuo amore! Aiuta a preparare 
il nostro cuore alla tua venuta,a 

riconoscere la luce che vieni a portare 
nei nostri angoli bui. Signore Gesù, 

vogliamo accoglierti nelle nostre 
giornate e con il tuo aiuto saremo 
anche noi tuoi messaggeriperché i 

nostri amici e quanti stanno attorno a 
noi possanoriconoscere che tu sei il 

germoglio di Dio che porta al mondo 
la speranza.  Amen

Ti aspettiamo, Signore Gesù!
Attendiamo con pazienza la tua 

venuta, la tua luce, il tuo messaggio, 
il tuo amore! Aiuta a preparare 
il nostro cuore alla tua venuta,a 

riconoscere la luce che vieni a portare 
nei nostri angoli bui. Signore Gesù, 

vogliamo accoglierti nelle nostre 
giornate e con il tuo aiuto saremo 
anche noi tuoi messaggeriperché i 

nostri amici e quanti stanno attorno a 
noi possanoriconoscere che tu sei il 

germoglio di Dio che porta al mondo 
la speranza.  Amen

venerdì



 Racconto: IL Dono

1) Faceva un freddo pungente. I pastori si scaldavano attorno al fuoco. La notizia 
della nascita di un nuovo re, rivelata proprio a loro dalle luminose creature alate, li 
aveva sconvolti. Volevano andare a vederlo e venerarlo e implorare da lui salute e 
pace. Anche Filippo, il ragazzino che faceva da apprendista nel gruppo di pastori, 
aveva sentito l’annuncio degli angeli e stava già pensando a che cosa portare in 
dono al Bambino di Betlemme.

2) Ma se tutti i pastori si allontanavano, chi avrebbe badato alle pecore? Non 
potevano certo lasciarle da sole! Nessuno di loro voleva rinunciare a vedere il 
neonato Re. 

3) Uno dei pastori ebbe un’idea: sarebbe rimasto a custodire le pecore quello che 
portava il dono più leggero. 
Portarono la bilancia vicino al fuoco. Il primo pose sulla bilancia una grossa anfora 
piena di latte e aggiunse una pesante forma di formaggio. 
Il secondo portò una enorme cesta piena di mele. Il terzo, a fatica, collocò sulla 
bilancia un voluminoso fascio di rami e ceppi d’albero, che sarebbero serviti per 
scaldare la stalla per un bel po’ di tempo.  

4) Rimaneva solo Filippo. Tristemente il ragazzo guardava la sua piccola lanterna, 
l’unica ricchezza che possedeva. Era il dono che voleva portare al Bambino Re. 
Ma pesava così poco. Esitò un attimo. Poi decisamente si sedette sulla bilancia con 
la lanterna in mano e disse: 
“Sono io il regalo per il Re! Un bambino appena nato ha certamente bisogno di 
qualcuno che porti la lampada per lui”. 

CATECHISTA Intorno al fuoco si fece un profondo silenzio. I pastori guardavano 
il ragazzo sulla bilancia, colpiti dalle sue parole. Una cosa era certa: in nessun caso 
Filippo sarebbe rimasto al campo a custodire le pecore.
Il regalo sei tu, non le cose che porti

Lunedì (5 copie)



 Racconto: La vita è tutto quello che abbiamo

1) Il gioielliere era seduto alla scrivania e guardava distrattamente la strada 
attraverso la vetrina del suo elegante negozio.
Una bambina si avvicinò al negozio e schiacciò il naso contro la vetrina. I suoi 
occhi color del cielo si illuminarono quando videro uno di quegli oggetti esposti. 

2) Entrò decisa e puntò il dito verso uno splendido collier di turchesi azzurri. “È 
per mia sorella. Può farmi un bel pacchetto regalo?”.

3) Il padrone del negozio fissò incredulo la piccola cliente e le chiese: “Quanti 
soldi hai?”.
Senza esitare, la bambina, alzandosi in punta di piedi, mise sul banco una scatola 
di latta, la aprì e la svuotò. Ne vennero fuori qualche biglietto di piccolo taglio, una 
manciata di monete, alcune conchiglie, qualche figurina.

2)“Bastano?” disse con orgoglio. “Voglio fare un regalo a mia sorella più grande. 
Da quando non c’è più la nostra mamma, è lei che ci fa da mamma e non ha mai 
un secondo di tempo per se stessa. Oggi è il suo compleanno e sono certa che con 
questo regalo la farò molto felice. Questa pietra ha lo stesso colore dei suoi occhi”.

3) L’uomo entrò nel retro e ne riemerse con una stupenda carta regalo rossa e oro con cui 
avvolse con cura l’astuccio. “Prendilo” disse alla bambina. “Portalo con attenzione”. 
La bambina partì orgogliosa tenendo il pacchetto in mano come un trofeo.

1) Un’ora dopo entrò nella gioielleria una bella ragazza con la chioma color miele 
e due meravigliosi occhi azzurri. Posò con decisione sul banco il pacchetto che 
con tanta cura il gioielliere aveva confezionato e dichiarò: “Questa collana è stata 
comprata qui?”.  “E quanto è costata?”. 

3)“I prezzi praticati nel mio negozio sono confidenziali: riguardano solo il mio 
cliente e me”. 

1)“Ma mia sorella aveva solo pochi spiccioli. Non avrebbe mai potuto pagare un 
collier come questo!”. 

CATECHISTA: Il gioielliere prese l’astuccio, lo chiuse con il suo prezioso 
contenuto, rifece con cura il pacchetto regalo e lo consegnò alla ragazza. “Sua 
sorella ha pagato. Ha pagato il prezzo più alto che chiunque possa pagare: ha 
dato tutto quello che aveva”.

Martedì (4 copie)



 Racconto: Il filo di cotone

1) C’era una volta un filo di cotone che si sentiva inutile. 
«Sono troppo debole per fare una corda»  si lamentava. 
«E sono troppo corto per fare una maglietta. Sono troppo sgraziato per un Aquilone 
e non servo neppure per un ricamo da quattro soldi.
 
2) Sono scolorito e ho le doppie punte... Ah, se fossi un filo d’oro, ornerei una 
stola, starei sulle spalle di un prelato! Non servo proprio a niente. Sono un fallito! 
Nessuno ha bisogno di me. Non piaccio a nessuno, neanche a me stesso!».

3) Si raggomitolava sulla sua poltrona, ascoltava musica triste e se ne stava sempre 
solo. Lo udì un giorno un mucchietto di cera e gli disse: 

4)«Non ti abbattere in questo modo, piccolo filo di cotone. Ho un’idea: facciamo 
qualcosa noi due, insieme! Certo non possiamo diventare un cero da altare o da 
salotto: tu sei troppo corto e io sono una quantità troppo scarsa.
Possiamo diventare un lumino, e donare un po’ di calore e un po’ di luce. È meglio 
illuminare e scaldare un po’ piuttosto che stare nel buio a brontolare».

CATECHISTA: 
Il filo di cotone accettò di buon grado. Unito alla cera, divenne un lumino, 
brillò nell’oscurità ed emanò calore. E fu felice.

Mercoledì (5 copie)



 Racconto:Il regalo

1)Tobia era un bambino di quarta elementare, silenzioso e sereno. Viveva con i 
genitori ed i fratelli in una modesta casetta, ai margini del paese, appollaiato su una 
collina costellata di ulivi, a qualche chilometro dal mare. Il giorno della chiusura 
della scuola, prima delle vacanze di Natale, tutti i bambini della quarta elementare 
fecero a gara per portare un regalo alla maestra, che si chiamava Marisa, ed era 
gentile e simpatica.

2) Sulla cattedra, si ammucchiarono pacchetti colorati… La maestra ne notò subito 
uno piccolo piccolo, con un bigliettino vergato dalla calligrafia chiara ed ordinata 
di Tobia: «Alla mia maestra». Marisa ringraziò i bambini, uno alla volta.
Quando venne il turno di Tobia, aprì il pacchettino e vide che conteneva una 
piccola, magnifica conchiglia, la più bella che la maestra avesse mai visto: era tutta 
un ricamo pieno di fantasia, foderato di madreperla iridescente.

3)«Dove hai preso questa conchiglia, Tobia?», chiese la maestra. 

4)«Giù, alla Scogliera Grande!», rispose il bambino.

CATECHISTA: 
La Scogliera Grande era molto lontana, e si poteva raggiungere solo tramite 
un sentierino scosceso. Era un cammino interminabile e tribolato, ma solo là 
si potevano trovare delle conchiglie speciali, come quella di Tobia.

3) «Grazie, Tobia! Terrò sempre con me questo bellissimo regalo, che mi ricorderà 
la tua bontà… Ma dovevi proprio fare tutto quel lungo e difficile cammino, per 
cercare un regalo per me?». 

4) Tobia sorrise: «Il cammino lungo e difficile fa parte del regalo!».

CATECHISTA: 
Non si regala un “oggetto”. Si regala un pezzo del proprio “amore”. L’unico 
vero “dono” è un pezzo di sé...

Giovedì (5 copie)



Poesia: Cristo non ha mani

CATECHISTA
Cristo non ha mani:
ha soltanto le nostre mani 
per fare oggi il suo lavoro.
Cristo non ha piedi:
ha soltanto i nostri piedi
per guidare gli uominisui suoi sentieri.
Cristo non ha labbra: 
ha soltanto le nostre labbra 
per raccontare di sé agli uomini di oggi.
Cristo non ha mezzi 
ha soltanto il nostro aiuto 
per condurre gli uomini a sé oggi.
Noi siamo l’unica Bibbia che i popoli leggono ancora 
siamo l’ultimo messaggio di Dio scritto in opere e parole.

Un bambino “grande”: 
Usando i nostri piedi, le nostre mani, il nostro sguardo… 
possiamo anche noi fare opere buone e sentirci più vicini a Gesù. 
Impariamo da lui ad essere reglao per chi ci è accanto.

Venerdì (2 copie)



uscire per...



uscire per...



uscire per...



uscire per...



avere il 
pronto ad accogliere


	Leggimi
	Novena giornate
	preghiere
	racconti divisi per serata
	Titoli serata

